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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 28 giugno nella sua parte uf- 
ficiale conticne : 


Un KR. decreto del 9 giogno, a tenore 
del quale i mandamenti” di Gragnano cd 
Agorola, formanti una popolazione com 

va di 24,002 abitanti, sono riuniti in 
lo distretto elettorale per l'elezione 
di due consiglieri provinciali. 

I mandamenti di Massatubrense, Capri e 
Sorrento, formanti una popolazione com- 
plessiva di 18.614 abitanti, sovo pure riu- 
dit in un solo distretto per l'elezione di 
un consigliere 

Ml riparto dei consiglieri per la provineta 
di Napoli; in dipendenza dello 
modificazioni, resta stabilito nella contor- 
mutà risultani» dalle tabella vidimata dal 
ministro dell’ i de 
creto medesimo. 

Un hi, decreto del 9 giagno, col quale 
l'ufficio d'ispezione sulle società commer: 
ciale sogli istituti di ered.to pel distretto 
territoriaio di Aucw a be 
fogna. 

li distretto territoriale di Bologna com 
prenderà le provincie di cui si compone 
va quello di Ancona 

Sono deregate le disposizioni contenute 
nelart colo 2° del regio decreto in data 
del 9 dicembre 1866, Db. 3388. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziai 

Disposizioni nel personate deli ammi. 
nistrazione provinciale. 

Una serie di disposizioni nel personale 


cuni 


terno ed annessa ai 


ae trasferito 


dipendente dal ministero della taria, 

La nonizio che SM. IL re nell'udienza 
del 20 giazoo ISG7 sulla proposta del 
muustro della marisa ha concesso a me 


daglia in argento al valor di marina 
ai marconi 

Taglispietro Nunzio di Trani, Bottno 
Pasquate ed Esposito Stefano di Napo 
Guia Raflacie, Pellegrino Pasquate e Sob 
azzo Giovanni di Procida , Parlato Lu 
di Positano . Punzo Luigi di sorrento © 
Liguori Govanmi per atti di abnegazione © 
coraggio compiuti nel porto di Napoli verso 
gli equpagei di bastmenti perscotanti 10 
Gecastone dell'uragano ivi scoppiato la 
notte del 14 al 15 geonaio 1867, netia qua- 
lo e 1 il alzo Lug: perdeva mi 
seramente la vita 


— È quella del 27 corrotte contiene 

Un regio decreto in data del 26 mag 
gio, che da Feoltà alla Camera di com. 
mercio di Genova di aumentare la sevra- 
imposta sulle polizza di assicurazione ma 
rittima. 

Un regio de 


to, in data del 9 giu- 
gno, che autor.zza Ja Società in accoman- 
dita costituita in Ancona sotto la raz one 
Giuseppe Collamarini e Comp. , per il 
traflico di droghe, medicinali, Lintoria € 
colvristica, 


Nomine c promozioni nell’ ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 
Disposizioni nel regio esercito e nel 


personale dell’ ordine giudiziario, 


Amministra 


LETTERA NIV.* 


Politica e 


Circoscrizioni giudiz 
Nella sesta lettera trattai dell'argomen- 


ma non Spiegai 
, Imprendo a ragionare 
dall'altmo grado di 
dui concilatori. 

I tentativo d'un compo 


interamente Te 
comiciado 
orchia, 


mie 


Ha einè 


pento, pi 


ma 


d'introdurre il giudizio , fa asticinssma 
usanza ra i popoli, e È procedo le 
legwi scritte, Tracce se bero por 
cile deggi ateniesi, e 10 quelle delle XII 
Pavole:le i romani a più della enlonna 
votoa a Cesare solenne comporre certo 
uranco Pareati pilrite, pel vene 

del padre detta patria, Spesti ta bhe 
introdeila selle Cal doni ammipostia 
del quarantesimo per tutte de ensise il 
cOmCIRISI SI sepiò una contravvenzioni 
verso il pubblico erano, Però ne' primi 
sceoli delta Chiesi, e quando le grand 
dottriie evangeliche suonavano pri si 


cerdoli come 
VESCOVI fissis 


le passioni © 


unica regola 
im mezzo a 
gli citi (rap 


di condolta, i 
suoi calmavano 


csdosi quali 


paeieri nelle diatribe pabbliche e pri- 
vate: onde ii Ficury bese osserva nulla 
csere più di tale spinto di ennerttazione 
confories ad uva religione che s insert 
qul'amert e ha per iscopo soesata 
la fratertanza tem mezze tro 
vanziosi nfentaza la co 
ststi bacbari, n° Lo ov! cccsttin 
qualche Bepi di gerin quiella pr 

Sinita istituzione pui seumaci, Vem 
iaredatia solita NVIL e 
Voltasre | 1 Fratcia inscila, 
fico a che] 1 naz vale del 1790 
soveneenle Patottà, Loscia a parte il 
riflettere se ia coscuuzione debba essere 
forzata 6 veluntirii duo cie i giuetci 
di pacs, costati sel premo regno dll 


talia all esempio di Franca. diedero ot- 
time nisiltati e doro f.ceto le popolazioni 
buon viso, com'è de fatto 

Biateri attecluri posero ferma radice 
quasi uticamente sotto i liberi governi , 
venendo chiamati 0 respinti. secondocché 
da bibertà trionfiva o cadeva nel valla: 
nua eceszione presentò Modena , dove si 


che i conci 


mantenne la legge frascese e altra le 
provincie meridionali, dove si conosceva 
uno speciale magistrato, nominato sì con- 
cilatere, ma ch'eserestava il di In: ufficio 


quando v'era volontariamente. richiesto, 

io non appariengo a quelli che stimano 
ubli i conviliatori li alri che 
l'appellano instituzione tirrunica. lo guar 
do a vantaggi ch'essi recano: ché a 
giudicare deila bontà delle rnstituzioni il 


migliore termometro è I° utilità 


. Ei con. 
sopire con 


giilatori mirano appuoto 
poca 0 mura spesa le piccole cause , a 
mantener vivo tra le popolazioni il priu- 
opio d'amterità e il sentimento morale 
della piece della carità, Considerandoli 
sotto il punto di vista ecosomico i con- 
ciliatori sparsi nello borgate e nelle cam- 
pagno egualmente che nelle 


città popo- 
luse giovano a sussidiare la giustizia © 
come potenti fattori di civiltà, © quali 
ausili del potere giabiziaro. E ‘così 
quando si avessero a Cancellare que’ © 


muaetii che ingombraco molt 
con immeoso danuo ali 


provincie 
ini nistrazione 
Libere 
rciliatori sì 
anche nelle 

perchè la 


Gal progresso dell stiiazioni, 


suno d'avviso chie 1 e 


Ives 
frazioni di 
presenza viene 


Va conser 
comun 


A dutelaze 1 piccoli tsteressi, ehe sitri- 
iueoti: potrebbero devemee cazioni di male 
conterto e rit dissoluzione, A ue piace» 
relibe ezio ehe alla foro enmpetenza 
si dascamssero 1 reati d'aziene privata con 
facenti di comporre simili controversie 
chie sorsi pali 'ellito della escrzdoseon 
ta gie prose di quello che attentali 
alia tasquiliaa pubibiica, Né ciò solo. 
Non espoco  perehè l'approvazione d 

conciiatori non si demandi ai presidenti 
del indiinii @ivii dietro presentazione 
de' miasipi. IE Lar intervenire nn de 
creto reale mi sembra oziosa formetità , 
couno di que soliti giri viziosi che ritar 
dano Hi asiicete andamento degli affari. 
Del reso i Governo emette gi ti no 
nine dietro informazioni del capi delle 


darqune lisciaroe 

loro l'approvazione, lucera cho nasce 
Lo der d'esperienza: nei Risgso i en 

stgierato i selle anali, pei quali 
ecenrmi o alizcita sti deeretiz ce v ha coi 
Gel Neggi (Cie aliziciere sampate a 
questi rele d rit mimestero di 
UA SISI, RISO A razione i 
perehiù cunive alfiio e senza 
preselenti de tribana e perl 
dibatte, 0 [Wta pratica ch 
lusgla vani crctotente al ess 
converte 1 Disagi e de persino d'ap. 
plessi a tanto iflicio, E prebò salite 
conouie verte il razionamento, chi è chi 
sfoglando la volwimosa raccosta ufficiale 
dell mon areosesca vedendo quale 
vrob le sistema pegno pelle alt c mi 
misieria li? E cons non è v in mente 


di iegislatori di sanzionare 
miss elia accorda facoltà alle Camere 
d'arti e di commercio d'imporre certe 


tasse sugli esercenti, jadispeasabili 
severe i carion degli uffici ce dî 
emanare singo!i decieli speciali per ogni 
Zamera commerciale, imgrogsando senza 
ragione il volume della Raccolta, la quale 
dalqui a venti anvi diventerà un tito 
per lutti © oggetto d'ingratissimo studio, 
mentre anche all'effetto occorre ne' mi- 
misteri aliro personale, di cui si può fare 
9 meno? AD uno disce omnes. 


a so- 
inve 


Ritorno ai conciliatori: e affermo che 
la loro esistenza giova assai per togliere 
molt» preture , d'onde deriverebbe un 


vantaggio sensibilissimo nel tempo alle 
finanze dello Stato. Quando in ogni loca- 
lità esiste un magistrato che vuol” essere 
niente altro che nomo di buon senso, 
prudent homme come lo chiamano 1 fran 
cesi, il quale ascolta i pianti delle genti, 
procura di conciliarli, e li giudica sc non 
avvanzano le L. 30, e allorché questo 
prudens vir interponendo la propria au- 
torità sopisce le questioni penali d'azione 
privata, è chiaro che il numero de’ pr 
tori, eh eserzitano funzioni giuridiche in 
una sfera più elevata può senza tema re- 
stringersi d' assai: nè la giustizia uvrà a 
risentirne nocumento , poichè li concilia. 
tori, urgendo il caso, e allorchè non vi 
tia Ta prescozo del magistrato superiore 
possono dare ancora i necessari provvedi. 
menti a non disperdere le traccie dei 
reati © per conservare le prove. 
Riordinata così la insbtuzione de’ con- 
ori vengo alle preture. Il miv còom- 
pito non è discutere le alte ragioni giu- 
ridiche , ma solo di presentare osserva- 
moni suggerite dalla esperienza. Non 
parlerò su delle preture debbasi costituire 
una specie di imbunale di prima istanza, 
come qualche pubblicista opinò, formando 
degli attuali tribunali altrettante corti 
d''ippello. lo credo che oggi nun si possa 
mettere in compo tale discussione, perchè 
i tempi non ni pirono abbastanza matori, 
e per riltre ragioni che taccio pon mi 
permetto di cons questa riforma. 
Dico bensi che taoto il pubblico anistero 
che de magistrature , muna  coceuivata, 
deono godere della inamovibili a ri 
acquistare 1 assoluta indipendenza dal po- 
tere esecutivo, HI primo rappresenta la 
tegge e la nazione, ne dee perciò subire 
Vinfueiza de’ governanti, e dal loro 
arbitrio dipendere. D'altro lato la mag 
stratora in un governo costituzionale 


non 


è un ordine chi emani dall'esecntivo, ina 
ur terzo potere libero e indipendente, 
ella è il potere gradizirio delegato dalla 
nazione ad applicare la legge, © che vive 
in forza dello statuto fisndamentate del 
fiegno, Ma io andre fuori della cerchia 
proseguendo di tal passo: importa piut 
tosto considerare che una vneva ed ae 
curata cirecserizione giudiziaria dev' esse 


re occasione per migliorare la condizione 


del pretori. del indien de sostatiti pro 


curatori del lie. 

Lo popolazione del Regno, escleso A 
veneto del agrale meinen ancora una esiti 
fabetia statister cs sumiontava 
al L Becco ni TON Le 


sti salle stati adige 
(il persero ce noor nen 
pesto ini a tale rliz vela 
seopon d'altro dll impoenioso dis 
delle Finanze: giacché vi furono 
prefure chie in un' anso trattirono sole 
dodier cause esili e cieque penali, ed 
altre asehe meno (1). Heplieherò per 
tanto i mio solito ritornello a costo di 


sensori dei 
riforma si 


ani 
se la 


slancarne i delicati oi 
siguori del ministero. 


fosse preparala a Iempo, non sorgereb- 
bero le querele nè le imprecazioni di 
tante famiglie, © all’ Erario quanti milio- 
ni non sarebbero risparmiati. Chiudete il 
varco, per Dio, c finitela: chi c'è, c'è : 
ma non proseguite come per lo addietro 
onde mettere poi un giorno sul lastrico 
tant’ illusi adescali da promesse, che non 
sî potranno mantener sempre dalla nazio- 
ne. Bisogna eziandio fare di più: restrin- 
gendo il'aumero delle preture fa d' uopo 
migliorare la posizione di quelli che re- 
stano , se voglionsi attirare persone di 
studio, d' intelletto, e virtuose. L' onore 
senza il lucro è vana parola : l' interesse 
muove il mondo principalmente: ed è 
follia il credere che la speranza d'un 
vvenire sempre incerto, ed ora più che 
mai fosco, ecciti la gioventù dotta a schie- 
rarsi nell'arriogo per correre la palestra 
delle toghe. Sc im alto sì dovesse real- 
mente formulare un progetto di circo. 
serizone © di riforme giudiziarie, deono 
1 funzionari sollevarsi  dall’abbiezione e 
dall'avviimento. È eredo che si ottoreb- 
be rdo ai pretori, l' intento senz’ag- 
& it bilancio dello stato. Perchè 
von potrebbesi imporre ai comuni |' ob- 
bligo, come prima del 1861 vigeva nelle 
Itomagne , di somministrare un convene- 
vole alloggio ammobigliato ai  pretori 
delle campagne, bastando per gli altri 
che vivono nella città, dove riesco facile 
rinvenire gli agi opportuni, una semplice 
tndennità Cin danaro? Ma' sanno que' si. 
gno così vogha dire per na me 
schino pretore , allorchè viene traslocato 
vil più delle volte a propria insaputa, 
Il dovere portarsi in villaggi o 10 horgat 
senza conoscenze è senz’ abitazione ? Vol 
dire L'essere costretti a fermarsi in qual. 
che povera taverna, spendere quasi tutto 
lo stipendio del mese, e molte fiate met- 
tersi in balia di esost speculatori. E non 


sanno che i pretori nuovamente arrivati 
to paesi di montagna o anche in grosse 
ferre, dove la civiltà non penetrò ancora, 
sono costretti a battere, a guisa di men: 


dicanti , alla port 
per aver ricovero? 
cuno dov alli 


di questi © di quelli 
Non sanno che qual. 
ire persino tra le pan 
che e gli scaflaîi degli uflici sino a che 
alcuno compassione gli cllriva 
ospitalità ? | comuni avrebbero ben poc 

tevere allestito un modesto ap- 


mosso 1 


portamento per questi puri, e l'utile 
dala parte de' pretori. sarebbe immenso. 
Eppure ten ci si pensa, come si trattaso 
di persone che vivono agli antipodi. Fa 
pensiero verimente singolare quelto por 
tito dalle Tar. Civili e Penali siga 
qui gi dalla paldelica opiniene 
‘ timmento, ciò di SALI 
lie i peelie proventi strssnebziati 


vito a le Pari SI Lo si cn 
che Mei 1 cepstira st è , ì 
solo delie AM Pisani di Bis tit 
d' Orazio men è fari di proy e. der 
nando a benba parmi che a avere dei 
protori si polessero ripristinate corti pro 
venti che vata costano all Eraro, fa 


sciandone esente la giurisdizione pupilla 
re, proventi che quantunque di tenue 
entità gioverebbero a render migliore la 


loro triste condizione, 


Dati lieri è voce © 


Riguardo ni v 


sersi presentato al Parlamento un progetto 
di legge per metterli a carico delle cau- 
cellerie, lasciando a queste alcuni dei di- 
ritti spettanti all’ Erario, Veramente il pia- 
no non mi è palese: da quello che tra pelò 
oso dire ch' esso non è accettabile per 
niun verso, nè capisco perchè nell'econo- 
mie debbasi rivolgere l’attenzione sempre 

basso, e dove esiste meno da raggra- 
nellare, e non si abbia a guardare alle 
sommità, È curioso davvero il sistema. So 
io pure che anche nelle cancellerie potreb- 
besi ottenere delle migliorie, ma non in 
questo modo. È già un grande utile si avreb- 
be colla soppressione delle preture, di cui 
tenni discorsu, e quindi delle cancellerie 
che ne dipendono. Del resto vorrei che 
i vice-cancellieri fossero possibilmente del 
luogo, o almeno non venissero chiamati 
fuori del distretto del tribunale: vorre 
che le loro nomine o traslocazioni appar- 
tenessero interamente ai procuratori gene - 
rali : lo che porterebbe una ulteriore eco- 
nomia nel personale del ministero. Ma si 
badi che a volerne diminuire il namero 
ancora, è d'uopo riformare primieramente 
gli organici, togliere il lavoro inutile, re- 
stringere le operazioni d’ ordine alle” ne- 
cessarie, Per ciò che riferisce agli stipendi 
io non so come si possa caricarli alle can- 
cellerie. Molte ragioni stanno contro il pro- 
getto: e perché di tal guisa non potreb- 
bero ritrarre che una ineschina retribu- 
zione: onde a quell’ufficio si dedichereb- 
Dero sole persone di niun conto , e infe- 
riori alla importanza degli incombenti che 
la legge ha loro demandate: e perchè 
non iutti li cancellieri. useranno dello stes- 
so criterio, della regola medesima nel di 
videro gl’ incassi: finalmente, e questo è 
tl precipuo argomento, la cassa delle can- 
cellerie sarebbe insufliciente a compensare 
il nomoro de’ vice-cancellieri indispensa. 
bili all'esatto disbrigo degli affari. A_mò 
d'esempio, vi sono delle. preture dove 
molto si lavora in penale, e nulla © poco 
in civile: e 1 reati colpendo ordinariamente 
persone miserabili nulla offrono di utile, 
benché nelle tariffe penali s'inseriva una 
sequela di diritti che nov finisce mui. Ma 
sfido io a ca Voro dall'arena del mari 
Ebbese quella pretura abbisogna di uno 
0 due vice-cancellieri : come patranno sod- 
disfarsi colle ristretts. percezioni che ve 
gono dalle cause civili? D'altronde que’ 
funzionari, che aîlo stato consierane la 
vita l'asvenire non avranno dritto a peo- 
sione? Chi gleîa garante erario pub- 
blico no, perché non sono veri impiegati 
e chi dame? Al! non è qui che hiono 


a cercarsi | economie, IL fatto cinarità 
meglio Ti bisogna La cancellersa N daran= 
te L'opercizio ISG6 incessò di dir. 


narici face 1320, cd è uma di que! 
TESTS ala m 

no viesen e 

190n 1° 
tino inder 


nitro di 1 NOA, 


ion pad pietendiersi to pa 
gretezza aecestira al ) delle 
pubbliche ficombe 

Mi passumo — 

I conciliatori rappresentazo nna institu- 
zione benefica e liberale che vuol essere 


sostenuta, atimati, onorata: cli’ essi-sono 
fonte di ordine, di Libertà , di progresso, 
c anche d'econemie: ma la loro nomina 


dee lasciarsi ai presidenti de' tribunali 


civili. In tale maniera ponno  eliminarsi 
in tutto il regoo circa seicento preture : 
così vuolsi migliorare la condizione di 
quelli che restano, come gradatamente 
si dovrebbero far scomparire quelle che 
non hanno ragione d'esistere , onde non 
perturbare tutto in un fiato interessi ac- 
quisiti. Bisogna dunque non procedere a 
nomine nuove: regolare un piano, e que- 
sto insensibilmente attivare. Pei vice-can- 
cellieri, lasciando le nomine ai procera 
tori generali, essi andranno diminuendo 
allorché siado rilormati gli organici e 
semplificate le operazioni d'ordine: ma 
sarebbe errore fatale addossarli alle can 
celler:e, il più delle quali non potrebbe 
compensorli congruamente. Questi bene- 
meriti ufliciali ‘meritano anzi qualche con- 
siderazione, © potrebbesi rendere ia loro 
sorte meno dolorosa 0 coll’ abbandonar 
loro alcuno de’ diritti spettavti all’ Erario, 
o interessandoli con un'aggio più rile- 
vante nelle percezioni, olire, s'intende , 
gli stipendi già fissi per legge. |'eco- 
nomie si avranno nel restringere dl per- 
sonale del ministero, nel minorare le for- 
malità giudiziarie, e nel toglicre quelle 


preture microscopiche , divenute oggi 
quasi inutili per Ja istituzione de' con- 
ciliatori. 

Economie sensibili si  ponno ottenere 


ancora nelle spese di punitiva giustizia, 
non già col sistema proclamato dalla così 
detta istruzione, che mira anzi a molti. 
plicare gli atti © quindi le spese dovute 
dallo stato, lo eredo che si dovrebbe s 
bilire nel Codice di Procedura Penale una 
ola certa pei giudizi di citazione di- 
rella: chè on tutti seguono lo stesso si 
stema, e molli senza curarsi dell’ econo- 
mia di spesa @ di tempo, cui s' informa 
la legge, riclueggono una istrazione pre- 
ventiva che varia dall'ordinaria nel nu 
mero delle parole e nen nella sostanza 
proce Sosi docrebbesi ai pretori 
ed istruttori concedere più larghezza nel 
mentre alle volte il 
feste secondo la tariffa è compensato ol 
tre il convenevole. Tutto ciò accenno di 
sf che se alla com- 
pilazione di leggi speciali chia 
mate persone di esperienza anz chè dol 
trivar, l' Eracio pubblico ne risentirebbe 
minor danno. 

A completare le mie 


re 


sunt, 


tassare Je indenmtà 


sita, e a mostrare 


fossero 


mane 


dire de inbunaii e delle Corti: ne par- 
Jerò nella prosstasi. 
24 Giugno 4867 
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(0 Chi cerive nen è stema da colin stalle Sta 
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uh Cie ivo val 
di fellae 5 26 ' 
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Che sir un inesatto s 
uni realtà lo propendo a credere tali nu 
crrati. 


glomeraziento i 


Camera dei Deputati 


Tornata del 28. 
Presidenza del pres. Nari. 


Nel seduta del 28, vennero presentati 
alla Camera i trattati di commercio con- 
chiusi col Giappone, colla China e col 
Paraguay : si presentò un progetto di 
legge per l'aumento delle monete d'ar- 
gento da 141 milioni a 136. 

La discussione sul bilancio dei ministe- 
ro degli esteri venne esnurita. 

Con 215 voti contro 1% approvossi il 
progetto di legge per |’ esercizio provvi- 
sorio a lulto il mese di luglio. Fu pure 
approvato lo schema di legge per l’esten- 
sione alle provincie venete della legge 
sull’ affrancamento dei canoni enfiteulici. 

Venne in seguito approvato senza di- 
scussione il progetto di legge su alcune 
modificazioni al dazio dei tessuti serici. 
riprese poscia la discussione generale 
sulla nuova tariffa unica e sui conserva» 
tori delle ipoteche. 

Parlano varii deputati. La tariffa ed al- 
cuni articoli furono approvati. 


Nella seduta d'ieri la Camera pose 
termine alla discussione del progetto di 
legge sugli emolumenti dei conservatori 
e delle ipoteche. 

Daremo più esteso il resoconto di que 
sta seduta. 


NOTIZIE ITALIANE 


NAPOLI — Sul passaggio in Napoli del 
gran sallano, troviamo nel Giornale di 
Napoli di veri a sera 1 seguenti particolari : 

Stamane alle 7 4/2 è giunto nella rada 


di Santa Lucia yacht imperiale Sulfaniil 
su cur è imbareiità SM. GI sultano insieme 
col figlio, erede presuntivo del trono, con 


usto di s 


retari ed 
di osse- 


Fuad passa e con s 
aiutanti, Si sono recati a bordo 
quiare il sultano il generale Sasoiroux, 
quatante di campo di S. M. il re d'Italia, 
espressamente venuto in Napoli, il prefetto 
deila provinera marchese Gualterio, il cav. 
Carafa di Noja, governatore fanzionante 
della casì del re, i Durando © 


Pommé, il contrammir Provana © il 
generale Carrano e 1 cormonieri di corte 
Come essi sono montati sil yacht, SE 
Buster bey si presentava a SE Foad 
piscii chieera inenricato d'inteoditili nella 
sata di ricevimento, deve di attendeva al 
siitaso e pensio dii stesi sisutanti di cò 
pa vestite anos Pallotti 
tti Si N I DI: 
filoni, e ness poca propria fn 
i i ° He 
I tecn lidi espressi edi delia 
quetccii edi VS pio red dina 
Dan x soteta casi deli 
gioresato » bey 
Lissa de dii seguito per 
pesto vacht era schierata nra 
compraoni di sui ire Hive, Lo yacth 
@ salpito per ia veita di M alle © 


francese e dalla vostra sua 
VENEZIA — Domani alle oro sei pome- 
ridane avrà luogo la solenmità detla di- 


stribuzione delle bandiere alla guardia 
nazionale. Le signore, che serviranno da 
matrine alle stesse e che, 0 da sole o con- 
sociate ad altre, le offrirono in dono a 
ciascun battaglione, sono per la legione, 
I battaglione, la defunta signora Nina 
Mondolfo-Levi, rappresentata dal proprio 
marito sig. Giacomo Levi, pel Il battaglione 
la signora Elisbetta Lambraozi Thomas, 
pel ÎIl battaglione, la signora Laura co. 
Porto-Reali, pel IV battaglione, la signora 
Maddalena co. Aldobrandini. Papadopoli. 
Per la Il legione, | battagiione, la signora 
prine. Maria Chigi-Giovanelli, pel Il bat: 
taglione, la signora Luigia Lazzari-Costan- 
tini, pel IIl battaglione, la signora Maria 
co. Totto-Comello e pei IV battaglione, la 
signora co. Elisabetta Michel Giustinian. 

Sappiamo che dietro richiesta del mu- 
nicipio la casa reale ha messa a disposi- 
zione dello stesso la galleria, per acco- 
gliere i consiglieri comunali, che riceve- 
Fanno la circolare per intersenire e_ gli 
altri speciali invitati. Sul palco che si sta 
crigendo in piazza monteranno le autorità, 
le matrine, la giunta e lo stato maggiore 
della guardia nazionale. 

La solenne benedizione poi delle sud- 
dette bandiere, in assenza del patriarca, 
sarà fatta dall’ illustrissimo e reverendis- 
simo Francesco conte Falier, prima dignità, 
dopo la pontificale, nell’ archidiocesi. Di- 
fatti, perchè la benedizione riesca solenne, 
sta bene che sia stata invitata una prima 
diynità. (Tempo) 

— Sul Monte Croce, teatro d'una spa- 
ventosa ecatombe, veniva. innolzata una 
guglia commemorativa in seguito ad nna 
semplice cerimonia. Dopo la quale una si- 
guora, la Bagna, coronava il monumento 
di alloro e di mirto. 

Ecco la incissone che vi si legge: 

NA giugno 1866 — il 2° reggimento 
granatieri — Arcompagni d'arme — Che 
Sa queste alture — Comb tendo l'austriaco 
— Uaddero 

sottotenente colonnello Siatella Vincen- 
20, maggiore Coppa Carlo, capitano Caselli 
Pietro, sottotenenti Gialini Antomo, Wat: 
terwille, De Lins Guglieltao, Miroglio di 
Moncestino Achille, Santi Felice, Pasetti 
Pietro, Tioniz Edoardo, Branchini iui 


Mancini Stefano,  Gaudiez Giuseppe. — 
Gosì il Corr. della Venezia 
HOTIZIO ESTI 
SPAGNA — da Madrid, 25, 
all Zelanda belyo i 
Ul n daecento unbevidur armati di ce- 
cet elmi conti de parco di 
i Mic tel 32 ario dello scorso 
deri AI Je itet 2 vin, sco 
' Hi Peri anationa perio 
sa ' ala sera 
I so dicano alti sia Line 
dl di Leve potra 
» cet vegiieeti 
è i dei Pez aetanta 
DICA EINES VELI ti) pircoli 
gioni vie RAI E fin3 
‘ é a Sii mi ce 


avi, Certo 
corre si può aspettersi di (tto 


avvenente pai a che sel 
tempo cl 


sn Lyrig 


RUSSIA — Si lin da Berlino, 
1 Sorci. Ally. Zeit, anvunzia: Le ele- 
mento verranno ordinate 


zioni per vt Daria 


probabilmente alla metà di luglio, I° atto 
elettorale seguirà alla fine di agosto, e la 
apertura del Parlamento avrà luogo nella 
prima metà del mese di settembre 

La conferenza doganale combinerà sol- 
tanto una proposta riguardo alla questione 
dell’ imposta sul tabacco, il futuro Parla. 
mento doganale avrà a discutere e delibe- 
rare su ciò. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


. AVVISO 
Per corrispondere ad invito fattoci dal 

R. Sindaco di Padova deduciamo a pub- 
blica notizia che le Corse, che colà do- 
vevano avere luogo, in conformità dell’av- 
viso di quel Municipio in data 6 maggio 
u. s. ner giorni 4, 8, 11 e 13 del corren. | 
le mese, Sono per ora sospese c vengono 
differite ad altra epoca puù opportuna. * 

Ferrara 4 luglio 1867. 
Il Sindaco 
ARANO 


— Questa notte, come preavvisammo. 


passò per da nostra Stazione della via 

ferrata, la Regina Pia figlia dell'augusto 

nostro Sovrano. Nella brevissima sua so- | 
il sig. R. Sindaco, cd 1 R, Prefetto | 


ro i dovuti omaszi. 
Manicipio, moltissi- | 
lno- 


le fre 

Dietro l'avviso del 
mo persone si sarebbero trovate tn 
go, non che la Guardia Nazionale. 
Banda : ma nn telegramma: riceveto 
tardi, dal quale le Autorità venivano  di- 
spensate dall'intervenire , e per_ rel 
contro disposizioni date, Sua Mies 
Regina di Porto fu ossequiata 
con tutta quell'apparato eni erasi prov- 
veduto. e con tutta la onde 
erano vivamente disposti i. Ferraresi, 

Le persone che si presentarono da 
vanti al vagone, nel quale {ros 
giovane Regina, la silutarono con entusia 
Slici evviva 


0, non 


espressione, 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODIVER 


DI FERRARA 


3 Luglio 12. 7. iù 
Gsservazioni Metesroloziche ] 
Barometro ridot- 5 mm | Ì nm 
I 
Direzione del vestoj “SE | li 
RA ai 


‘temperat, estreme] 


Ozono... 


Firenze {. — Parigi 30.— Il sultano 
è arrivato, L'imperatore, il principe Na- 


Telegrafia 5 


polcone, i ministri e molti personaggi lo 


584 ( 


attendevano alla stazione. Il ricevimento 
fu assai simpatico ; folla immensa. 

in telegramma da Vienna 30, annun- 
zianie la morte di Massimiliano, conside- 
rasi qui privo di fondamento. 

Pietroburgo 30. — La Banca è stata 
antorizzala ad emettere provvisoriamente 
35 milioni di carla moneta sotto la ga- 
ranzia del tesoro per venire in soccorso 
al commercio. 

Parigi A. — Moniteur. L'imperatore 
ricevetie ieri i membri della conferenza 
monetaria che lo ringraziarono d' avere 
posto alla loro testa i! principe Napoleone. 

L'imperatore ricevette ieri lord maire 
ed i consiglieri mumeipali di Londra. 
Lord maire lesse un indirizzo relativa. 
mente all’ attentato ed al grande succes- 
so dell'Esposizione. L' imperatore rispose 
pure in inglese, miograziandolo dei senti- 
menti di simpatia espressi nell’ indirizzo. 

Parigi 1.— L'imperatore nel suo discor- 
so in occasione della distribuzione dei pre- 
mi per l’Esposizione, accesnò al concorso 
sollecito dei rappresentanti delle scienze, ar- 
{i ed industrie; soggiunse: si può dire che 
i popoli ed i re vennero ad onorare gli 
sforzi del lavoro e con la loro. presenza 
coronarli dell'idea di conciliazione © di 
pace. Le nazioni avvicinandosi imparano 
a conoscersi, a shmarsi, gli odi estin- 
guonsi, la verità redita tanto mi 
giormente quanto la prosperità di ciascun 
paese contribuisce alia prosperità di tutti, 

Congratulimmoci di avere accolta la ma 
gior parte der sovrani e dei principi La 


Fopa lan premurosi visitatori: siamo 
fieri anbie d'avere Toro mostrato nella 
Franca como essa è grande, prosp 

e libera, Bisogna essere privi di ogni fs 


de patriottica per dubitare della sua gr 


dezza ; bisogna cludere gli occhi ail 
videnza per negare la sua peosperità. Gli 
stranieri poterono vedere ta Franem una 

così inquieta, e che spingeva le sue 


al ei la delle ‘sue frontiere, 


inquietudio 
boriosa è calma. 


essere oggi così | 
Gli spiriti osservatori avranno indovinato 
senza fatica, che malgrado lo sviluppo 
delle ricchezze, malgrido la spinta verso 
il bewessere, la fibra nazionale è sempre 
pronta a vibrare, quando trattisi dell'onore 
e della patria, Ma questa nobile suse 
tù non potrebbe essere soggetto di mere 


per il riposo del mondo, Cotoro eli vissero 
alcuni istreti fra nei, portzo seco sei loro 
presi giusta opiuione del nostro; stano 
persoisi del sentimento di stia e siupazia 
che petriamo per le nazioni, essere puro 
e sincero desiderio di vivere in pace con 
esse. L'esposizione del ISG7 segnerà spero 
una huova dra d'armonia e di progresso. 
Sono sicuro che la provvideaza besedice 
gli sforzi di tutti corora che come noi, 
Vogliono il bene. Credo al trionfo defi 

tivo dei grandi principi della morale © 


della giustizia, che soddisficerdo tutte Te 
aspirazioni esime, 

dare 1 troni innalzare 1 popott e nobilitàre 
Vonmanità. 


possono soli consoli 


furzioni digestive del 
difficile e dolorosa , le eruttazioni ed il gonfiamento dello stomaco e degli intestini, i 


vomiti dopo il pranzo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, 1° itte 


lattie del fegato © dei reni, 


Derositani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, s 
— Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


Ancona, signori Sebastiani e €. 
della Legazione Britannica 


LavreaTo paLi' A 


29 1 


60.17 | 690 
Lao 


Ao Mon cera 
[ sd. {Chius. in cont 


id. \fine corrente 
42, del credito mobil. fr 
id id ital. 
Strade ferrate Lombar.-Venete 
» Austriache 
| È Romane 


Obbligazioni Romane 
Londra. Consolidati inglesi 


In son 6 cronsi pi cona 


rigione della Fosse 
oi Pillole dette del 


CAPPUCCINO 

Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di temp» la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

‘Tosse di tisi incipiente ; 

Posse della Canina 

È mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il pello ai virtuosi di canto, ai com 
ci, oratori, professori d'inseziamento , ed 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo. nelle naturale 
funzioni gl'indebotiti organici della voce e 
dello statico. 
| All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
{ se questo sarantito sperifivo sia meritevole 

dell'ottenuta e divulzata fama di sia miraco: 
Jusa eflicacia, 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Fe dii faccia al ‘Teatro Contavalli 
* Farmacia Agresti sollo VAreive- 
Miluno alla Far 
tano Riraghi, coro. Villorio 
— Parma, Farmacia di Adolfo 
— Messandria, Fariuavia di Lenti & 
pe, via Maestra casa 
| macta di Achille M Ancona, 
Farmacia di Giova Viazza 
del Teatro — Lerrara, Farunicia di Rilippo 


Ravara. 
Oni Scatola L.A 59 


nannele 
resel 


1 con uniti istruzione sui modo di fare ta cura. 

I = 

| AL NEGOZIO DI 
3IY3I?23I PUAIZEILOI 


C ACOUA DEARSON 


Prezzo L. 


GRANDE 


| Saponi odorsosi, Estrat 
| Olio Fscassar ecc. 

| delle migliori fabbriche di Francia 
Ì ed Inghilterra. 


, Pomate 


Apewia ni Memena 
Di Parigi 


Questo coccellente mettemmale è proseritto dai più 
21 rinomati medici di Parigi per 
) stomaco © degli intestini, come 


tutti 
gastriti, gastr 


i disturbi delle 
lzie, digestione 


ia ele ma- 


mor Enrico Zarri — 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Iropretano Gerinte 


